
Q
uesta è la bella storia
di eroi di pace. Yona-
tan, Reuben, Rami.
La storia di un «capita-
no coraggioso» e del

suo straordinario «equipaggio».
L'«equipaggio dell'Irene». Ma que-
sta è anche la brutta storia di soldati
privi di umanità, che affrontano Yo-
natan, Reuben, Rami e gli altri loro
sei compagni di avventura con lo
stesso disprezzo riservato ai Nemici
d'Israele. Grazie al prezioso contri-
buto di Luisa Morgantini, già vice
presidente del Parlamento Europeo
e infaticabile animatrice dell'Asso-
ciazione per la pace, e di Cecilia Dal-

la Negra, l'Unità può ricostruire ciò
che è avvenuto dopo l'abbordaggio
dell'«Irene» a largo delle coste di Ga-
za. E lo fa partendo da una testimo-
nianza eccezionale: quella di Nurit
Peled, accademica, Premio Sakha-
rov del Parlamento Europeo. Nurit ,
è madre di Smadar, uccisa a 13 anni
in un attacco suicida a Gerusa-
lemme, ed è moglie di Rami El Ha-
nan, uno dei passeggeri sull'«Irene»
dell'organizzazione «Jewish for Ju-
stice for the Palestinians», che han-
no cercato di rompere l'assedio di
Gaza ma sono stati sequestrati dalle
navi israeliane,

Ecco il suo racconto. «Uscendo
dall'interrogatorio, Yonatan sem-
brava come qualcuno appena uscito
da un campo di prigionia: un lungo
volto pallido e distorto. Erano gli
stessi, feroci soldati che hanno attac-
cato la Mavi Marmara (nove attivi-
sti uccisi, ndr). Erano tutti dietro di
lui. Lo hanno picchiato, preso a cal-
ci, provocato. Gli altri passeggeri
hanno detto che urlava e palpitava
come un animale ferito, ma il mo-
stro non ha voluto fermarsi. Quan-
do Rami ha chiesto il nome al solda-
to, lui ha risposto: Geppetto. Adesso
Rami è accusato di aver minacciato
un soldato perché gli ha detto che
avrebbe scoperto ugualmente il suo
nome e lo avrebbe denunciato. Yo-
natan e Itamar (fratelli), che sono
stati ammanettati e trascinati, e poi
gettati violentemente a bordo di un'
altra barca, sono adesso accusati di
aver aggredito i soldati e di aver op-
posto resistenza all'arresto.. C'era-

no dozzine di commando completa-
mente armati che li hanno assaltati a
bordo della nave, 4 imbarcazioni da
guerra. Un ufficiale dello Stato mag-
giore, Amidror, capo dell'Unità di ri-
cerca della Israeli Defence Force (Idf)
ha detto alla radio due giorni fa che
Yonatan Shapira, un ex pilota dell'Air
force, è « psicopatico e deve essere rin-
chiuso». Nurit prosegue il suo raccon-
to: «Ho reagito a questa affermazio-
ne, quindi mi hanno intervistata il
giorno seguente. Ho detto loro che
questo è quello che i russi hanno fatto
a Sakharov, e che Yonatan è il figlio
migliore di Israele ed un esempio per
tutti i giovani di come le cose dovreb-
bero essere fatte. Molti giornalisti isra-

eliani ci hanno avvicinato mentre
aspettavamo che gli altri fossero rila-
sciati dall'interrogatorio: ma sembra-
va che ci vedessero più come una cu-
riosità che come un'affidabile fonte di
informazioni. «Il mondo intero – con-
clude Nurit - dovrebbe sostenere Yo-
natan e Itamar Shapira in questo mo-
mento, perché le forze di sicurezza so-
no certamente dietro di loro, e non ci
sono limiti a quello che questi soldati
potrebbero ordinare».

Yonatan è tornato a casa. Riuscia-
mo a raggiungerlo telefonicamente.
«Non ci sono parole per descrivere ciò
che abbiamo subito dopo l'abbordag-
gio», dice Yonatan Shapira, uno dei
primi refusnik, i soldati israeliani che

si sono rifiutati di prestare servizio
nei Territori occupati. «Alcuni mem-
bri del commando – racconta – ci han-
no insultato ed io sono stato colpito
con una pistola laser». Ma quello che
brucia di più non è il dolore fisico subi-
to. Ciò che lascia il segno è l'odio che
animava quelli che un tempo erano
stati commilitoni di Yonatan. Eli
Usharov, reporter di Canale 10, la Tv
commerciale israeliana, conferma il
racconto di Yonatan. «Contro di lui –
afferma – è stata usata una pistola la-
ser». Yonatan dice di essere orgoglio-
so per ciò che ha fatto. E come lui i
suoi compagni. «L'assedio a Gaza è
un crimine – dice – e chi, ebreo o non
ebreo, tace si fa complice di questo cri-
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Il racconto del comandante del catamarano Irene bloccato inmare: «Sono
stato colpito con una pistola laser». Una testimone: presi a calci e insultati

La storia

In azione lo stesso
gruppo che fece il blitz
sulla Mavi Marmara

Mondo

«Noi ebrei pacifisti
in rotta perGaza
picchiati dagli israeliani»

Il commando
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Irene Il catamarano della pace è stato bloccato dagli israelianimartedì scorso
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